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Il marchese Diana 
a sostegno dei 
democristiani e 
contro i braccianti 

DIANA. IL CAPO DELLA CONFACRICOLTURA. GRAN
DE ELETTORE DELLA DC 

Per i braccianti siamo. 
già alla rottura. Le tratta
tive per il rinnovo di u/l ^ 
contratto che interessa un • 
milione e mezzo di lavora
tori e il futuro della no
stra agricoltura, dopo soli 
quattro incontri sono sta- ' 
te interrotte. Come al so
lito, l'intransigenza « poli
tica » dei dirigenti delta 
Con/agricoltura è scattata 
puntualmente. 

Superata la prima Que
stione, quella delta trasfor
mazione del patto in con
tratto, essi hanno trasfor
mato in scoglio la questio
ne successiva, quella che a-
vrebbe dovuto definire gli 
spazi della necessaria con
trattazione integrativa pro
vinciale (la realtà agrico
la italiana varia da pro
vincia a provincia ed è 
giusto tenerne conto). I 
sindacati, pur di andare a-
vanti, hanno proposto di 
accantonarla e di entrare 
nel merito delle altre que
stioni. La risposta è stata 
un netto rifiuto segno che 
nel piani di Diana la rot
tura era stata da tempo 

programmata in tutti i suoi 
dettagli. 

Questa sua volontà d'altra 
parte è confermata dallo 
stesso isolamento in cui il 
capo della Con/agricoltura 
si è venuto a trovare: in
fatti le altre due organiz
zazioni (Alleanza e Coiài-
retti) che rappresentano 
i datori di lavoro minori 
(cioè i contadini) non V 
hanno seguito et sindacati • 
hanno dato atto del toro 
responsabile atteggiamen
to. Due giornate di scio
pero generale Sono state 
già proclamate. 

La vertenza a questo 
punto è destinata ad ina- . 
sprtrsl. Giusto che si sap
pia chi ne porta la respon
sabilità. 

Ma giusto anche che l 
braccianti e gli operai del
le fabbriche e tutti coloro 
che si apprestano al voto 
del 20 giugno, sappiano che 
Diana è lo stesso personag

gio che ha deciso di mette-
' re, questa volta, la sua or-

• ganizzazione al servizio 
della campagna elettorale 
della DC. In Sictlia ha co
stituito addirittura degli 
appositi comitati elettorali. 
a Milano l'associazione a-
grlcoltori uta innondando 
la provincia di propagan
da a favore di un candi
dato dello scudo crociato. 
a Mantova addirittura gli 
associati sono stati tassa
ti « UH tanto per bio'.ca » 
(misura agraria pan ad un 
terzo di ettaro circa) allo 
scopo naturalmente « di 
fermare l'avanzata comu
nista verso il potere ». So
no veramente bravi que
sti nostri agrari: alla DC 
soldi e voti anticomunisti, 
ai braccianti — fosse per. 
loro — un piatto di lentic
chie. O poco più. 

E la DC? DI questo ap
poggio dovrebbe vergo
gnarsi. Invece, scatenata 
com'è nella corsa al voto 
a destra, non soto non si 
vergogna ma fra Diana e l 
bracciatl sceglie Diana. U 
esempio viene dal Popolo 
di ien mattina: la rottu
ra delle trattative dei brac
cianti non viene minima
mente commentata, in 
compenso l'organo ufficia
le della DC pubblica inte
gralmente il comunicato 
ufficiale della' Confagri-
coltura al quale fa segui
re — in coda — la dichia
razione di un altro suo 
«grande elettore^, quel 
Paolo Sartori che l'autono
mia del sindacato se l'è 
messa sotto i piedi. E con 
essa anche qualche cosa 
d'altro. 

Ma tant'è. l'Italia non è 
forse il paese della liber* ' 
tà? E allora non angu
stiamoci poi tanto. Libero 
Diana di sostenere e fi
nanziare la DC, libera la 
DC di non vergognarse
ne, ma liberi anche i brac
cianti di fargliela pagare, 
Ad entrambi, si intende. 

Romano Bonifacci 

Ieri il dollaro a 852-854 lire 

Pressioni sulla lira 
nonostante la calma 
dei mercati monetari 

Sono continuate Ieri le pres
sioni svalutative sulla l:ra che 
ha perduto qualche punto su! 
dollaro, quotato a 852-854 lire. 
oltre che sulla sterlina ingle-

x se (che continua la ripresa) 
e lievemente anche sul fran
co francese e sui marco te
desco. Unica moneta con cui 
migliora il cambio è il fran
co svizzero, sceso a 340 lire. 
oggetto di una iniziativa di 
« decompressione » da parte 
del governo elvetico. La do
manda di valuta contro lire 
è venuta in prevalenza. Ieri. 
non dagli importatori Italiani 
ma da fonti definite « ester
n e » . le quali possono essere 
identificati s:a con banche 
e società finanziarie estere 
che con filiazioni all 'estero di 
istituti italiani della medesi
ma natura . Per vendere lire 
e speculare in senso svam-
tativo occorre, fra l'altro, di
sporne: c'è una zona d'ombra. 
in questa par te de» rapporti 
valutari, un'area d*. fatti ac
cura tamente nascosti ai pub
blico. 

Nell'ultima riunione del Co
mitato interministeriale per 
11 credito ed il risparmio si 
è par t i to , fra l'altro, di au-

Bisaglia rifiuta 
rincontro per la SACA 

BRINDISI. 9 
(S.d.n.) Nessuna sch ian ta 

per la SACA. Il ministro Ba
saglia assumendo un atteggia
mento a dir poco irresponsa
bile si è, infatti, rifiutato di ri
cevere la delegazione brindisi
na composta dai segretari dei 
parti t i politici, dalle organiz
zazioni sindacali, dalla FLM 
nazionale e provinciale, dal 
consiglio di fabbrica dell'a
zienda e dal sindaco di Brin
disi. preferendo il suo colle
gio elettorale alla sorte di mil
le operai. • - ' -

ET evidente che ora st %pre 
una fase molto delicata è dif
ficile che può portare ad una 
lotta prolungata nella quale 1 
punti di riferimento essenziali 
comunque saranno sempre co
stituiti dalla richiesta che le 
forze democratiche brindisi
ne hanno avanzato di sedere 
a t torno ad un tavolo con il m : . 
nlstro delle Partecipazioni sta 
tali . rEFIM AGUSTA.* e In 
draccolo prendente della SA
CA, per definire una volta per 
tu t te la vicenda. 

torizzazloni alle banche ita
liane per rivedere, secondo le 
circostanze, le loro a posizioni 
sull 'estero». Inoltre, gli am
bienti finanziari sono stati l 
più accaniti nella pressione 
per ottenere deroghe ille re
strizioni valutarie per taluni 
movimenti di capitali. Infine. 
è da segnalare che le ban
che commerciali dispongono 
ancore di un plafond auto
rizzato per operazioni valu
tarie sull'estero la cui utiliz
zazione non è det to avven
ga — di fatto non avviene. 
per quanto ne sappiamo — a 
favore di operatori sull 'econa 
mia reale, 

In questa zona del rappor
ti con l'estero si è riaperta. 
a quanto sembra, qualche fai 
la abbastanza ampia da con
sentire una pressione svalu
t a l a di tipo politico 

N* la situazione monetaria 
né quella economica giusti
ficano ulteriori svalutazioni 
della lira, già sottovalutata 
nel cambio. II livello di in
flazione degli Stat i Uniti e 
di altri paesi a « moneta for 
te » è prossimo a quello ore-
visto per l'Italia prima della 
svalutazione della lira II ca
rat tere politico dei movimen
ti dei capitali è sottolineato 
dalle restrizioni adotta»* in 
Svizzera: il governo di Berna 
ha adot ta to nuove misure di 
scoraggiamento (riduzione del 
tasso di sconto, limiti all'ac
quisto di titoli) ma resta sul 
terreno delle misure tempora
nee. rifiutando una linea dì 
cooperazione valutaria e fi
scale con ì paesi A» cui oro-
ver.gono 1 capitali. Resta il 
fatte che Berna ha dovuto 
muoversi II prestito per fer
mare la caduta della sterli
na. pur avendo incontrato dif
ficoltà politiche, mostra che 
un piese colpito dalle mano 
v ; t svalutative internazionali 
non è poi del tu t to disarma
to. Le possibilità di ripresa 
che «i manifestano nell'Indu
stria italiana possono pure 
e«v*re utilizzate per il rlequi-
Merio della bilancia valutarla. 

In sede di governo si veri
fica. invece, una diserzione 
colpevole a livello di studio 
e gt>*tione del flussi valutari. 
Vi cono perdite valutarie tn 
t re campi ' 1) il turismo, dove 
molti introiti di valuta re-' 
stano all 'estero: 2) 1 noleggi 
p<;r t rasporto di merci e per
sene; 3) rimesse degli emi
grati. 

Perché la rottura delle trattative per il contratto dei braccianti 

La Confagricoltura vuole 
bloccare la contrattazione 

La pregiudiziale posta dalla organizzazione degli agrari tende a colpire 
l'autonomia del sindacato — Il programma di lotte — Dichiarazione del 
compagno Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbraccianti 

I ceti medi e le elezioni del 20 giugno 

Una coscienza nuova 
sta maturando 

tra gli esercenti 
Il rinnovamento del commercio essenziale per superare la crisi 

economica — Un settore abbandonato dai governi della DC 

Si intensifica nelle aziende 
agrarie e nelle zone la mo
bilitazione dei braccianti e 
dei salariati agricoli in pre
parazione degli scioperi in
detti dalle organizzazioni sin
dacali per il 25 giugno e 11 
6 luglio. Le azioni di lotta 
— come si ricorderà — sono 
state proclamate dopo la rot
tura delle trat tat ive per il 
rinnovo del contrat to di la
voro. Rottura — ha afferma
to Feliciano Rossitto. secre
tarlo generale della Feder
braccianti - CGIL — provo
cata dalla Confagricoltura con 
una «inammissibile preeiudi-
ziale. lesiva di ogni corretto 
rapporto sindacale e diretta 
a colpire il diritto di con
trattazione e l'autonomia di 
iniziativa del sindacato nel
le province». 

E' quindi della Confasrtcol-
tura — prosegue Rossitto — 
la responsabilità dell'acutiz
zarsi dei rapporti sociali nel
le campagne in una delicata 
fase della vita del Paese. Que
sto elemento insieme al fat
to che la rottura avviene alla 
vigilia dei grandi raccolti esti
vi rendono « vieppiù prave ed 
irresponsabile 11 comporta
mento del grande padronato 
agrario, tanto più che sia la 
Coldlretti che l'Alleanza con
tadini hanno concretamente 
operato e si sono chiaramen
te differenziate dalla pregiu
diziale agrar ia . Deve essere 
dato positivamente atto — 
ha detto ancora Rossitto — 
dell 'atteggiamento di queste 
due organizzazioni contadine 
— e se ne deve tenore conto 
ai fini di un corretto rap 
porto nel prosieguo della ver
tenza — evidenziando soprat
tutto le oggettive convergenze 
di interessi sui grandi temi 
della condizione di lavoro e 
delle esigenze di sviluppo e 
di trasformazione della agri
coltura. 

« I sindacati hanno respon
sabilmente operato per evi
tare la rottura delle tratta
tive — ha sottolineato il se
gretario della Federbraccian
ti —, chiedendo l'accantona
mento della pregiudiziale e 
l'esame- di merito delle ri
chieste contenute nella p'nt-
taforma unitaria. Ora o^ni 
sforzo dei lavoratori e dei 
sindacati sarà messo in a t to 
per portare avanti con forza 
le decisioni di movimento che 
sono necessarie per imporre 
la ripresa delle t ra t ta t ive». 

LEGNO — I circa 400 mila 
lavoratori dell'Industria del le
gno e boschivo effettueran
no oggi uno sciopero nazio
nale di 8 ore per sollecitare 
una rapida e positiva con
clusione della vertenza per 
il rinnovo del contrat to di 
lavoro. La t rat ta t iva con la 
Federlegno. che rappresenta 
le grandi aziende del settore. 
è proseguita anche nella gior
na ta di ieri con riunirmi ri
strette. Domani e dopo "li-
mani continueranno i neg> 
ziatl con la Confapi per le 
piccole e medie aziende, men
tre in sett imana sarà la vol
ta delle aziende artieiane. Le. 
associazioni dell 'ar t igianato 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità ad ima « trattnti-
va proficua» aggiuncendoche 
avrebbero proferito frisse evi
ta to lo sciopero nelle loro 
aziende. 

TESSILI E CALZATURIE-
RI — Un'intesa di massima 
sulla normativa riguardar!'e 
il lavoro a domicilio è stata 
raggiunta ieri sera per il con
t ra t to dei calzaturieri. Si è 
giunti a questo risultato. 
giudicato positivamente dal
la delegazione sindacale, do
po una giornata di incontri 
a deleeazioni ristrette tra la 
FULTA e la padronale ANCI. 
Gli incontri per I calzaturieri 
r iprenderanno il 15 16 2iu2.no 

Nel pomeriggio di ieri so
no riprese anche le tratta
tive con la Confapi per ii 
contrat to nel se ' tore tessile 
abbizliamento. mentre quel
le con la Federi essile ripren
deranno osgi pomeriz*\o 

BANCARI — ET previsto 
per ozsi l'incontro al mini
stero del Lavoro Ira I sirda-
cat: unitari de; lavoratori ban 
cari e le controparti ( A c 
credito e .-Wi» oor il *"nn-
t ra t to di 'tivoro - La riunio
ne di domani servirà a valu
tare 'e posvbllità di una ipo 
lesi di soluzione, dooo che 
in questi siomi semD~e al 
ministero del I avoro .-i £OHD 
svolti numerosi incontri «a 
livello tecnico». 

Nel corso rfel'a riunione di 
os t i — «nrà pre-ente il mi 
nìstro Toro* — si discuterà 
anche dei lavoratori esatto
riali. 

A proposito di aurata c^-
tesoria e in relazione ad una 
dichiarazione del r r in : ; t ro del
le Finanze. Stamina*.*., i! se
gretario della F r i i r CGIL. 
Pu' lara. ha detto erte"»! mi
nistri delle P T . J I W runno 
v a n t o provvdiT.cnì! fnm-
m a ntar i che. nella I O T :o-n 
m a t o r a . hanno drt?rmir..vo 
il caos nel s i s t f m c s i ' t o 
riale Esistono centinaia i i 
esattorie abbandonate, lavora 
tori licenziati ed altri minac
ciati nella garanzia del posto 
di lavoro I lavoratori delle 
esattorie gestite da privati. 
dal 1971 sono privi di con
trat to. Il ministro Stamma-
ti. malgrado sollecitato da me
si ad un Incontro per una 
valutazione di oie-na situa
zione non ha dato riscontro 
alla richiesta dei sindacati del
la categoria, che sta sciope
rando dal mese di marzo» 

« n futuro governo — ha 
concluso Pullara — avrà l'ob
bligo di varare una riforma 
organica e comp'eta in ma
teria fiscale, esazione com 
presa, facendola finita con le 
"miniriforme" più o meno 
Improvvisate». 

LA VERIFICA SUI PROGRAMMI COL SINDACATO 

No della FIAT agli investimenti 
nel settore degli acciai speciali 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9 

La FIAT non intende costruire uno sta
bilimento siderurgico per acciai speciali nel
l'Italia meridionale. Voleva farlo nell'area 
torinese, al posto della Singer di Leini. Ca
duta questa proposta (perchéi avrebbe per
messo la riassunzione di una parte soltanto 
dei 2 mila licenziati dalla multinazionale 
americana) , la FLM aveva chiesto che il 
progetto fosse collocato al Sud. Stamane. 
nel corso dello verifica su occupazione ed 
investimenti iniziata col sindacato, la FIAT 
ha risposto che non se ne farà niente. Ha 
cercato di giustificare il rifiuto con motivi 
« tecnici » ed economici, ma si è capito che 
la verità è un 'a l t ra : la FIAT ha in corso 
le trattative con l'EGAM per assorbire la 
Cogne e la Breda siderurgica, anche se il 
responsabile della delegazione aziendale, 
dottor Annibaldi. ha detto che per ora si 
cerca soltanto di raggiungere con le Parte
cipazioni statali una « maggiore concerta
zione degli obiettivi ». 

Per gran par te della giornata odierna si 
è parlato solo del settore siderurgico. Si è 
visto (il rifiuto di fare una fabbrica al Sud 
ne è un esempio) come la FIAT preferisca 
privilegiare le manovre finanziarie, anziché 
impegnarsi seriamente, come chiede la FLM. 
per aumentare l'occupazione, migliorare 

l'organizzazione del lavoro, riconvertire le 
produzioni. 

/ Dopo la lunga e dispersiva esposizione 
sul l 'andamento della siderurgia a livello 
mondiale, la FIAT ha gettato bruscamente 
sul piat to le sue scelte unilaterali: non 
intende fare nuovi investimenti nel .settore 
siderurgico, non pensa ad una seria diversi
ficazione produttiva ma soltanto a diversi
ficare i clienti (oggi il 90 per cento della 
sua produzione siderurgica è per uso interno. 
e vorrebbe arrivare a vendere almeno il 
40 per cento degli acciai prodotti a clienti 
esterni). Inoltre la FIAT ha chiesto di 
trasferire in altri stabilimenti 460 operai 
della fonderia di Borgaretto. due terzi della 
maestranza dì questo piccolo stabilimento 
presso Torino che praticamente cesserebbe 
la produzione. La FLM ha risposto che 
non accetta una mobilità cosi elevata di 
lavoratori se non in un quadro complessivo 
di certezze e di sviluppo. La verifica prose 
guirà venerdì sulla siderurgia e il 16 e 18 
giugno, sul settore automobili. 

In serata la FIAT ha pronunciato un 
al tro secco « no ». Rifiuta di collocare la 
quarta set t imana di ferie consecutivamente 
alle altre tre. come aveva chiesto la FLM 
per favorire i numerosi lavoratori immigrati 
che d'estate tornano nei paesi d'origine. 

m. e. 

Gli esercenti att ività com
merciali e turistiche g iordano 
alle elezioni del 20 giugno con 
vivo interesse, non solo per
chè. nella trascorsa legisla
tura, l vari governi a dire
zione de non hanno avviato 
a soluzione nessun problema 
del settore e dell'economia 
in generale, lasciando anzi 
che essi si aggravassero fino 
al punto da spingere il Paese 
in una crisi sempre più preoc
cupante, ma anche e in par
ticolare per il fatto che. in 
larga parte, queste categorie 
del ceto intermedio operoso 
non si muovono più solamen
te sotto l'impulso dei loro 
interessi, pur se legittimi e 
validi, ma vanno maturando 
una coscienza nuova, una va
lutazione D'ù a t tenta e appro
fondita del proprio ruolo e 
della oropria collocazione nel
la società. 

Strati molto estesi di eser
centi, in al tre parole, com
prendono sempre di più e me
glio che lo sviluppo produt
tivo. l'esDanslone dell'occupa
zione. una nuova funzione del 
credito, un nuovo indirizzo 
politico ed economico sono la 
condizione essenziale e indi
spensabile anche per un rilan
cio delle attività commerciali 
e turistiche, per il rinnova
mento del settore distributivo. 
per difendere e valorizzare la 
loro funzione economica e so
cia!** in collegamento con le 
grandi masse lavoratrici e 
popolari e con le loro orga
nizzazioni. 

Gli effetti di una politica immobilista sul bilancio 

IL DISAVANZO DELLE FERROVIE 
SALIREBBE A 1.161 MILIARDI 

Previsto un incremento dei « prodotti del traffico » del solo 3,8% - L'assenza di un Piano dei tra
sporti spiega la mancata valorizzazione della rotaia ma non tutto • Inerzia degli organi gestionali 

Da parte dei sindacati dell ' industria 

Proteste nella CTSL 
per appoggi alla DC 

In una lettera a Storti si chiede di rispettare le norme 
di comportamento decise dalla Federazione unitaria 

Il comizio elettorale per 
la DC svoltosi la set t imana 
scorsa a Trento, cui ha par
tecipato anche il segretario 
confederale della CISL. Fran 
co Marini, è oggetto di una 
lettera a Storti e agii altri 
membri della segreteria di 
questa confederazione sinda
cale firmata dai segretari ge
nerali delle federazioni-CISL 
dei chimici (Berret ta) , degli 
alimentaristi (Gar imber tn . 
dei tessili (Meraviglia), dei 
metalmeccanici (Bentivogli) 
e dei poligrafici (Botti) . 

Nella lettera i dirigenti dei 
sindacati di categoria della 
CISL di cui sopra ricordano 
anzitutto — come riferiscono 
le agenzie — che l 'unità de: 
lavoratori in campo s:ndaca 
le non deve essere assicura-
La « a scapito dell'impegno 
politico, ma certamente non 
subordinata ad esso » Da ciò 
la a sena preoccupazione» 
dei sindacalisti cislin: del
l'industria. i quali denuncia
no fra l'altro che alcuni di 
risenti della stessa CISL han 
no assunto a t tegsiament ì 
3 che nei fatti contrastano 
con quell'ob.ettivo e con quel 
le norme » 

Nel Taf ferma re che bisosrna 
evitare di ins 'aurare «ne! 
la CISL la lontra dei furbi 
e che s: comprometta la s j a 
vo'onta un . t ana ->. i firma
tari della lettera in questio
ne concludono eh edendo 
a una presa di posizione pub

blica di condanna della se
greteria confederale e l'in
dicazione di precise inizia
tive tendenti a salvaguarda
re l 'autonomia sostanziale ». 

Là Fulat chiede 
all'Anpac 

di sospendere 
le agitazioni 

Un invito a riconsiderare la 
linea politica di scioperi ad 
oltranza, in considerazione 
del momento delicato che at
traversa il Paese in occasione 
delle elezioni, è s tato rivolto 
aTANPAC dalla segreteria 
della FULAT. riunitasi ieri. 
I1 sindacato confederale dei 
lavoratori do! trasporto aereo 
ha chiesto ai piloti dell'as
sociazione autonoma di so
spendere l'azione sindacale 
in corso e ha proposto un in
contro per un esame con
giunto dei problemi del tra
sporto aereo, con particolare 
riferimento ai piani di ri
strutturazione e occupaziona
li. « In caso contrario — =i 
Afferma alla FULAT — la 
ANPAC darebbe prova pale
se d. fare il eioco di quelle 
forze che puntano a portare 
il Paese sull'orlo del caos-->. 

fin breve' 
) 

ZJ INCONTRO LAMA-SPIUAK 
. A Dubrovnik ha avuto luogo un incontro t ra il presidente 

del Consiglio dei.a Conlederazione dei sindacati jugoslavi 
M'ka Spiljak e il segre ;ano generale della Confederazione 
generale itali.ma del lavoro L u c a n o Lama. 

Z3 + 2.6 PREZZI AL CONSUMO IN APRILE 
L'indice genera.e dei prezzi al consumo ha registralo 

in aprile un aumento del 2.6 per cento. Lo confermano 
: dati definitivi dell 'ISTAT. Rispetto allo stesso mese del 
l 'anno precedente t prezzi hanno subito un balzo all 'msù 
del 15.4 per cento. 

O ALL'ICE MINISTRO NIGERIANO 
Una relazione sui programmi di sviluppo in Nigeria e 

sulle possibilità di un maggiore impegno di inserimento delle 
imprese italiane di progettazione e costruzione nel settori 
dell'energia elettrica, idraulica, termica e nucleare e in 
quello minerario, è s ta ta tenuta presso l'ICE dal ministro 
nigeriano delle miniere e dell'energia nel corso di un incontro 
con un gruppo di operatori economici italiani. 

a LA METALLURGIA PASSIVA CON L'ESTERO 
Le industrie metallurgiche italiane hanno chiuso il primo 

trimestre di quest 'anno con un saldo passivo di 107.896 mi 
liardi di lire gli scambi con l'estero. E" un deficit quasi 
sette volte più ampio di quello che si ebbe nel corrispondente 
periodo dell 'anno scorso. 

Le prime informazioni dif
fuse sul progetto di bilancio 
delle Ferrovie per l 'anno pras
si mo mostrano l'assenza di vo
lontà rinnovatrice nella con
duzione di una delle princi
pali aziende italiane, il cui 
indirizzo incide In modo de
terminante sull 'intera econo
mia dei trasporti. La spesa, 
prevista in 3 832 miliardi, non 
comprende — nonostante l'en
t i tà — sufficienti spese di mi
glioramento della rete ferro
viaria. Inoltre, risulta coper
ta dall 'entrata per soli 2.600 
miliardi con un disavanzo 
previsto (dopo le integrazioni 
dovute dal Tesoro) in 1.161 
miliardi di lire. 

II bilancio delle FS. sta di
ventando più simile a quello 
di una società finanziaria che 
a quello di una azienda di 
servizi. Dal lato della spesa. 
le a poste n più Importanti so
no i 1 133 miliardi per l'insie
me delle retribuzioni e previ
denza del personale: seguono 
390 miliardi per le manuten
zioni e 295 miliardi per r'.nno 
vamentl dì materiale. Un pepo 
determinante, tuttavia, hanno 
ricevuto i movimenti pretta
mente finanziari: ben 317 mi
liardi da pagare alle banche 
per interessi ed altri 242 mi
liardi per il rimborso di pre
stiti. 

L'indebitamento, con gli o-
neri passivi che comporta, è 
il risultato del fatto che per 
decenni In Stato ha evitato di 
dotare l'azienda ferroviaria di 
adeguati investimenti. In cam
bio. vi si è provveduto — in 
misura limitata dallo stesso 
costo del danaro — con l'as
sunzione di mutui che ora 
sono divenuti la principale 
componente del disavanzo. Le 
fonti proprie di en t ra ta sono 
estremamente limitate- p"" 
a prodotti del traffico » è pre
visto I"inca.sso di 783 miliardi. 
Inferiore a un terzo dell'en
t ra ta totale e con un Incre
mento del solo 3.8^ rispetto 
all 'anno in corso Non si può 
certo dire che il ministero dei 
Trasporti stia facendo una po
litica di «recupero» del traf
fico al mezzo ferroviario, né 
che siano programmate inizia
tive promozionali. 

Le FS sono s t re t te fra due 
a strozzature » economiche: da 
un Iato poche linee a intenso 
traffico, sature, in certj c.isi 
insufficientemente servite; 
dall 'altro una vasta rete di 
ferrovie semidisoccupate e do
ve i treni v.azgiano spesso 
con scarso carico Certo, i pro
blemi d: r i e q u h b r o economi
co territoriale non II può ri 
solvere un'azienda, sia pure 
dell'-mportanza di questa — 
anche se ì suoi diri Tenti do
vrebbero intervenirvi In prò 
porzione agli interessi di cui 
sono investiti — ma di qui a 
cercare giustificazione all'im
mobilismo at tuale ci corre. La 
direzione delle FS è assentei 
1) nel promuovere una politi
ca di distribuzione più regola
re del calendario di traffico. 
a cominciare dalle vacanze. 
offrendo incentivi a chi usa la 
rete nei periodi di « bassa ». 
facendo accordi con organi
smi del turismo sociale e del 
l 'industria; 2) nel collegarsi 
alle Regioni, agli enti locali. 
alle associazioni economiche 
locali per concordare forme 
promozionali di uso della re 
te ferroviaria definita « peri 
(erica » dove spesso interven 
ti di poco costo e accordi di

retti possono at t ivare nuove 
correnti di traffico. 

Le cause della mancanza di 
iniziativa gestionale sono cer
to politiche generali. Risalgo
no alla mancanza di un a pia
no del trasporti ». Vi è però 
anche una Insufficiente re
sponsabilizzazione a livello 
della gestione corrente. 

Alfa Romeo: 
perdita di oltre 

84 miliardi 
MILANO. 9 

Il bilancio 1975 dell'Alfa Ro
meo chiude con una perdita 
di 84 miliardi e 702 milioni (ol
t re 52 miliardi nel'74) di cui 
29 miliardi e 610 milioni Im
putabili all'Alfa Sud. Questa 
perdita sarà coperta ricorren
do alle riserve di cui 64 mi
liardi e 675 milioni derivanti 
da fondi di rivalutazione mo
netaria (legge Visentin!) e di 
passare a nuovo la residua 
perdita di circa 20 milardi. 

Per questo essi non avan
zano rivendicazionismi parti
colaristici e richieste assisten
ziali. ma si battono in prima 
persona — come ha dimo
st ra to Il voto del 15 giugno 
1975 — per una nuova poli 
tica complessiva, per un di
verso implezo delle risorse 

e per investimenti adeguati 
nel contesto di una linea che 
punti a realizzare profonde ri
forme sul piano economico 
e sociale, indirizzate al rin
novamento del Paese. 

Carenze 
E' con questa ottica fftm-

plessiva che la Confe.sercenti 
— espressione della parte più 
evoluta dei commercianti Un 
liani — ha aperto con tut te 
le forze politiche dell'arco co 
stituzionale. In vista delle ele
zioni del 20 siugno. un di
scorso di fondo rivolto a i 
avviare finalmente indirizzi 
idonei n determinare il ne
cessario processo di rinno
vamento delle vecchie strut
ture commerciali, che peral
tro hanno un peso evidente 
nel quadro comnlessivo del
l'economia nazionale: dall'im
portazione delle merci al mer
cati generali, dalle s t ru t ture 
annonarie alla fase distribu
tiva. 

Le carenze non casuali re
s i s t e t e s i finora in questo 
comparto, mentre hanno al-
larsato lo spazio della sne-
culazione alla mafia e alla 
camorra dei mercati e de! 
commercio in generale, han
no finito per lncorasgiare an
che iniziative estremistiche. 
quali 1 cosiddetti « mercatini 
rossi», che non hanno sortito 
alcun effetto sul piano del 
prezzi e sono Invece servite 
unicamente per tentare una 
rottura fra le miss»» lavora
trici e 1 ceti Intermedi. 

St è t ra t ta to , in buona so
stanza, di una operazione de
magogica e come tale è stata 
vista e giudicata anche dal
la magsioranza delle ammini
strazioni elettive locali. Ma 
ciò che DÌÙ eonta ò il fatto 
che anche di fronte a que
ste « invenzioni » la magzio-
ranza del commercianti si è 
mostrata pienamente consa
pevole e decisa. La sere
nità e la compostezza con 
cui gli esercenti hanno rea
gito a questi tentativi di di
versione. che nulla hanno a 
che fare con i veri e com 
plessi problemi del settore 
commerciale: le Droooste co
struttive avanzate alle forze 
sociali e Dolitiche. ai comuni 
e alle Reeloni per la ven
dita a prezzi concordati di 
alcuni generi di prima ne
cessità o ner al tre iniziative 
a t te a contenere il costo della 
vita, costituiscono a l t re t tante 
testimonianze di un processo 
di maturazione destinato ad 
andare avanti. 

E' assolutamente falso. 
d'altra parte, che le respon
sabilità dell ' Incessante au
mento del prezzi siano degli 
esercenti al dettasllo. Prova 
ne sia I! fatto che ad aprile 
(come ffià a marzo). 1 prezzi 
all ' Ingrosso sono cresciuti 
molto di più f5 2 oer cento» 
di quelli al minuto (3 per 
cento» Nonostante questo. 
tuttavia. la Confesercentl. a 
nome degli operatori al det
taglio, si è ra t ta carico» d! 
rivendicare, fin da oggi, dal 

nuovo Parlamento e dal fu
turo governo una politica glo
bale di riforma e di ammo
dernamento dell'intero setto
re, trasferendo alle Regioni 
I compiti previsti dalla legge 
e attribuendo agli Enti lo
cali poteri di intervento di
retti al fine di coordinare 
e sviluppare lo sforzo dei 
commercianti e degli opera
tori turistici per estendere ul
teriormente il movimento as
sociazionistico già largamen
te presente 

Gli esercenti stessi, peral
tro. indirizzano in misura 
sempre più estesa la loro fi
ducia a quelle forze che ipo
tizzano e sostengono la loro 
funzione positiva nel contesto 
di un commercio rinnovato 
nelle s trut ture e nelle tecni
che Diffidenze e saspetto essi 
nutrono invece — e le ammi
nistrative dell'estate scorsa ci 
hanno detto al riguardo cose 
significative — verso quei 
partiti che, in nome dell'am
modernamento, danno via li
bera al capitale finanziario 
e alle multinazionali, espel
lendo od emarginando decine 
di mlzliaia di aziende com
merciali anche valide e com
petitive. 

Carovita 
Questa linea è molto gra

ve. sia perchè crea situa
zioni drammatiche in un Pae
se dove g'à esistono un mi
lione e 300 mila disoccupati. 
sia perchè un tale disegno 
qualora fosse at tuato lasce
rebbe immutata l'intera im
palcatura commerciale a 
monte della distribuzione e 
non correggerebbe 1 distorti 
rapporti fra commercio e pro
duzione. fonti primarie, se 
non esclusive, dell'incessante 
aumento del costo della vita. 

Per pluralità delle forme 
distributive gli 800 mila com
mercianti italiani non inten
dono un'espansione incontrol
lata delle «'randl strutturo. 
per alTo fallimentari anche 
sul piano gestionale (come 
dimostrano gli enormi disa
vanzi delle s t rut ture stesse. 
pagati poi da tutti i contri
buenti». ma una presenza at
tiva desìi attuali operatori 
nell'opera di rinnovamento e 
di adeetiamento. una politica 
r l fomatr ice che veda sii stes
si operatori come protagoni
sti principali, attraverso ini
ziative associazionistiche e 
cooperative. 

Per questo la Confesercentl 
rivendica una projrammazlo-
ne generale del settore. In 
cui gli esercenti siano chia
mati a partecipare respon
sabilmente alla realizzazione 
di un disegno riformatore del 
settore e dell'economia nel 
suo complesso. 

Prima di osnl altro e più 
di ogni altro il PCI ha so
stenuto che le trasformazioni 
sociali ed economiche hanno 
bisosno anche del concorso 
attivo e consapevole del ceti 
Intermedi E una par te sem
pre più vasta di questi ceti 
sociali avverte che per uscire 
dalla crisi e andare avanti 
occorre cambiare Ecco per
chè l 'appuntamento del 20 
aiu?no è importante ncr tut t i : 
per la classe operaia, per 
1 ceti medi, ncr l'intera so 
cietà nazionale. 

Ezio Bompani 
segretario gen. Confesercentl 
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